
Sistema di gestione certificato  
secondo la norma ISO 9001:2008  
(n. IT257821 del 06/11/2014).
Ente accreditato Regione Piemonte 
per la formazione continua
(n. 1270/001 del 26/11/2014)

CSI – CENTRO SERVIZI PER L’INDUSTRIA SRL UNIPERSONALE
Sede di Cuneo: Corso Dante, 51 – 12100 Cuneo
Sede di Alba: Via Vittorio Emanuele II, 23 – 12051 Alba (Cn)
Riferimenti:Tel. 0171/455.455 - Email: formazione@uicuneo.it

Le aziende aderenti a Fondirigenti e Fondim-
presa possono richiedere il voucher a coper-
tura della quota di partecipazione, secondo le 
modalità e le tempistiche previste dai Fondi. 
Per info contattate l'Ufficio Formazione di 
Confindustria Cuneo.

INFO
www.csi.uicuneo.it
comunicazione-immagine@uicuneo.it
Tel. 0171/455.583
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SEMINARI TECNICI

I MODELLI DI GESTIONE  
DEL RISCHIO FISCALE. 
OPPORTUNITÀ E VANTAGGI  
NEI NUOVI RAPPORTI  
TRA FISCO E CONTRIBUENTE
FISCO

IN COLLABORAZIONE CON

DATA E LUOGO

19 novembre 2018
CENTRO SERVIZI PER L’INDUSTRIA SRL UNIPERSONALE

CUNEO - Sala Michele Ferrero - Corso Dante 51

ORARIO
3 ore (9.30 – 12.30)

PROGRAMMA
9.30 Registrazione dei partecipanti
Apertura dei lavori:
Mauro Gola
Presidente Confindustria Cuneo
Nicola Gaiero
Presidente Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili della provincia di Cuneo

Relazioni:
“Gestione del rischio fiscale e adempimento collaborativo”
Marco Allena 
Associato di diritto tributario Università del Sacro Cuore di Piacenza
“Cooperative compliance e modelli di governance”
Bruno Ferroni 
Direttore fiscale Gruppo Ferrero
“Gestione del rischio fiscale e profili sanzionatori”
Alessandro Viglione
Avvocato in Mondovì

QUOTA DI ADESIONE
Imprese associate - GRATUITO
Imprese non associate € 100,00 + Iva.
Iscritti ODCEC - GRATUITO
Per motivi organizzativi preghiamo le imprese interessate  
di iscriversi online, entro il 15 NOVEMBRE P.V., all’indirizzo  
csi.uicuneo.it alla voce seminari tecnici.

Il d.lgs. n. 128/2015 ha introdotto anche nell’ordinamento italiano lo 
strumento dell’adempimento collaborativo: un modello da attuare 
su base volontaria destinato alle aziende e pensato per promuovere 
l’adozione di forme di comunicazione e di cooperazione rafforzate, fra 
Amministrazione finanziaria e contribuenti. Il “regime di adempimento 
collaborativo” non è riservato solo alle grandi aziende. Può interessare 
anche PMI che intendano, attraverso la proposizione di un interpello 
all’A.E., effettuare un investimento nel territorio dello Stato, anche in fasi 
diverse, di ammontare non inferiore a trenta milioni di euro. Per altro ver-
so, i criteri organizzativi della fiscalità aziendale che sottendono a tale re-
gime possono rappresentare una ipotesi di best practice anche per imprese 
dimensionalmente non ricomprese nell’ambito applicativo della norma.


